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REGOLAMENTO GENERALE E REGOLAMENTI SPECIFICI

Regolamento generale n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (17.12.2013)

Disposizioni comuni

- a titolo della politica di coesione (FESR, FSE, FC)

- a titolo dello sviluppo rurale (FEASR)

- a titolo degli affari marittimi e della pesca (FEAMP)

Disposizioni generali per la politica di coesione (FESR, FSE, FC)

Regolamenti specifici

Regolamento FESR

n. 1301/2013

Regolamento FSE

n. 1304/2013

Regolamento 
Fondo di 
coesione

n. 1300/2013

Regolamento 
Cooperazione 
Territoriale 
Europea

n. 1299/2013

Regolamento Gruppo  
europeo di 
cooperazione

Territoriale (GECT)

n. 1302/2013



Utilizzo più coerente e strategico dei fondi
Allineamento con gli obiettivi della strategia 

Europa 2020
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva

Concentrazione tematica

Livello europeo Quadro strategico comune   (QSC)

Livello nazionale Accordi di partenariato   (AdP)

Livello nazionale /

regionale

Programmi operativi (PON/POR) e 

Programmi di cooperazione (PC)



Il Programma di cooperazione territoriale europea (CTE) Italia-Francia 
ALCOTRA copre l’intera frontiera alpina tra i due paesi, toccando cinque 

Regioni, cinque Dipartimenti francesi e tre Province italiane. 

Alta Savoia 

Savoia 

Alte Alpi

Alpi di Alta 
Provenza

Alpi Marittime 



ALCOTRA 2014-2020 rappresenta la quinta generazione di programmazione . 
Finora ALCOTRA ha finanziato oltre 600 progetti, per un totale di circa 550 milioni di Euro. 
ALCOTRA 2014-2020 presenterà un raccordo ancora più forte e solido con le strategie 
di sviluppo territoriale europee , a partire dalla Strategia Europa 2020 per la Crescita e 
l’Occupazione e dalla Strategia per la macroregione alpina (EUSALP) . 

invio alla UE  22 settembre 2014 

negoziato 

Approvazione  Programma:  MAGGIO 2015? 



LA STRATEGIA DEL PROGRAMMA 

L’analisi dei fabbisogni evidenzia forti elementi di continuità con le precedenti 

programmazioni e di coerenza con gli obiettivi UE per la cooperazione territoriale, con un 
ruolo centrale degli obiettivi tematici relativi alla crescita sostenibile e inclusivacrescita sostenibile e inclusiva

OBIETTIVO GENERALE DELLA STRATEGIA
Favorire la complementarietà e il dinamismo dei territori Alcotra 

in un’ottica di sviluppo sostenibile e solidalesviluppo sostenibile e solidale

ASSI PRIORITARI OBIETTIVI TEMATICI PRIORITÀ D’INVESTIMENTO
RIPARTIZIONE 
FINANZIARIA  

I.  INNOVAZIONE

APPLICATA

OT 1 - ricerca PI 1B - reti imprese ricerca 15%

(OT 1: 10%

OT 4: 5%)OT 4 - riduzione CO2 PI 4C - efficienza energetica  

II. AMBIENTE SICURO OT 5 - clima e rischi 
PI 5 A - adatt. ai cambiamenti climatici 

20%

PI 5B - prevenzioni rischi e reazione 

III. ATTRATTIVITA’ DEL 

TERRITORIO

OT 6  - proteggere 

ambiente e efficienza 

risorse 

PI 6C - proteggere e sviluppare 

patrimonio  naturale e culturale 
45%

(OT 6: 40% 

OT 4: 5%)
PI 6D - proteggere biodiversità

OT 4  - riduzione CO2 PI 4E  - strategie basse emissioni CO2

IV. INCLUSIONE SOCIALE E 

CITTADINANZA EUROPEA

OT 9 inclusione 

sociale 
9 CTE - rigenerazione comunità rurali 20%

(OT 9: 10%

OT 10: 10%)OT 10 - istruzione e 

formazione 
10 CTE - programmi comuni d’istruzione  

Totale: 4 assi prioritari 6 OT 9 PI 100%



Obiettivi specifici e risorse finanziarie 

Il sostegno pubblico totale di 233.972.100233.972.100 €,  è finanziato  per ll’’85 %85 % dal FESR e 15%15%

dal contributo pubblico nazionale dei due Stati membri.   

Attenzione!!! la quota nazionale italiana vale soltanto per i beneficiari pubblici. 

Pertanto, i beneficiari privati dovranno coprire il 15% con risorse proprie.  

Il 64%  (127,3  Meuro)  è destinato alla parte italiana e  il 36%  (70,1 Meuro) alla parte 

francese. 

Ad ogni Priorità d’investimento corrisponde un Obiettivo Specifico del programma



ASSI PRIORITARI
OBIETTIVI 
TEMATICI

SOSTEGNO 
PUBBLICO

OBIETTIVI SPECIFICI 

I. 

INNOVAZIONE

APPLICATA

OT 1 Ricerca 21.993.378

I.1  Incrementare i progetti di innovazione (in particolare dei 

Clusters e dei poli e delle imprese) e sviluppare servizi 

innovativi a livello transfrontaliero

OT 4 riduzione CO2 10.996.688
I.2  Sviluppare modelli innovativi di edilizia sostenibile negli

edifici pubblici per migliorare le prestazioni energetiche

II. 

AMBIENTE SICURO
OT 5 clima e rischi 43.986.755

II.1  Migliorare la pianificazione territoriale per 

l’adattamento al cambiamento climatico

II.2  Aumentare la resilienza dei territori ALCOTRA 

maggiormente esposti ai rischi

III. 

ATTRATTIVITA’ DEL 

TERRITORIO

OT 6 proteggere 

ambiente e 

efficienza risorse
87.973.509

III.1  Incrementare il turismo sostenibile nell’area ALCOTRA

III.2  Migliorare la gestione degli habitat e delle specie 

protette nell’area transfrontaliera

OT 4 riduzione CO2 10.996.668

III.3  Incrementare le azioni strategiche e i piani per una 

mobilità nella zona transfrontaliera più efficace, diversificata 

e rispettosa dell’ambiente

IV. 

INCLUSIONE SOCIALE E 

CITTADINANZA 

EUROPEA

OT 9 inclusione 

sociale
21.993.378

IV.1  Favorire l’insediamento e la permanenza di famiglie e 

persone in aree montane e rurali

OT 10 istruzione e 

formazione 
21.993.378

IV.2  Aumentare l’offerta educativa e formativa e le 

competenze professionali transfrontaliere
V. 

ASSISTENZA TECNICA 
14.038.326

TOTALE 233.972.100



ASSE PRIORITARIO  1    INNOVAZIONE APPLICATA 
Sviluppare servizi e modelli di sviluppo innovanti,  con particolare  riferimento 

al settore delle eco-costruzioni . 

Budget

33 milioni 



Obiettivo Specifico 1 
Incrementare i progetti di innovazione (in particol are dei clusters e dei poli e delle 

imprese) e sviluppare servizi innovativi a livello transfrontaliero 



Obiettivo Specifico 2
Sviluppare modelli innovativi di edilizia sostenibi le negli edifici pubblici per migliorare 

le prestazioni energetiche 

Si intende migliorare l’efficienza energetica nel settore dell’edilizia, mediante la sperimentazione in edifici 

pubblici di eco materiali prodotti principalmente da filiere locali e mediante lo sviluppo e l’applicazione di 

procedure condivise:

• Allestimento di cantieri pilota negli edifici pubblici per favorire la diffusione delle competenze degli attori 

coinvolti nel settore dell’edilizia (compresi gli utilizzatori) e per assicurare l’efficacia energetica degli edifici e 

l’utilizzazione dei materiali ecologici locali.

• Utilizzo degli edifici pubblici  come “laboratori campione” per provare le differenti tecniche di costruzione e 

di recupero ecologiche, gli eco-materiali e i materiali locali e anche per formare i diversi attori del settore 

nell’acquisizione delle tecniche e delle competenze. 

Il carattere dimostrativo dei progetti servirà alla diffusione delle buone pratiche sul territorio di cooperazione a 

tutti i livelli (appalti pubblici, fabbricazione di eco-materiali, progettazione, realizzazione, utenti). Non si tratterà

quindi di finanziare delle realizzazioni uniche e non riproducibili.

Beneficiari: 

Collettività locali (F) / enti locali (I), organismi di formazione professionale, associazioni professionali e di categoria, 

enti di ricerca, organismi di diritto pubblico, partenariati pubblico-privati, etc.

Si intende migliorare l’efficienza energetica nel settore dell’edilizia, mediante la sperimentazione in edifici 

pubblici di eco materiali prodotti principalmente da filiere locali e mediante lo sviluppo e l’applicazione di 

procedure condivise:

• Allestimento di cantieri pilota negli edifici pubblici per favorire la diffusione delle competenze degli attori 

coinvolti nel settore dell’edilizia (compresi gli utilizzatori) e per assicurare l’efficacia energetica degli edifici e 

l’utilizzazione dei materiali ecologici locali.

• Utilizzo degli edifici pubblici  come “laboratori campione” per provare le differenti tecniche di costruzione e 

di recupero ecologiche, gli eco-materiali e i materiali locali e anche per formare i diversi attori del settore 

nell’acquisizione delle tecniche e delle competenze. 

Il carattere dimostrativo dei progetti servirà alla diffusione delle buone pratiche sul territorio di cooperazione a 

tutti i livelli (appalti pubblici, fabbricazione di eco-materiali, progettazione, realizzazione, utenti). Non si tratterà

quindi di finanziare delle realizzazioni uniche e non riproducibili.

Beneficiari: 

Collettività locali (F) / enti locali (I), organismi di formazione professionale, associazioni professionali e di categoria, 

enti di ricerca, organismi di diritto pubblico, partenariati pubblico-privati, etc.



ASSE PRIORITARIO 2     AMBIENTE SICURO 
Migliorare la resilienza del territorio ALCOTRA nei  confronti dei 

cambiamenti climatici . 

Budget

44 milioni 



2007-2013: ALCOTRA INVESTE SULL’AMBIENTE…

� UN PROGETTO STRATEGICO “RISKNAT” SULLA 
PREVENZIONE DEI RISCHI NATURALI 
PER UN INVESTIMENTO TOTALE DI 11.737.460€.

� UN PIT “SPAZIO TRANSFRONTALIERO MARITTIME-
MERCANTOUR: LA DIVERSITÀ NATURALE E CULTURALE AL 
CENTRO DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE ED INTEGRATO”
DOVE GLI INTERVENTI DI PROTEZIONE DELL’AMBIENTE SON O 
CORRELATI ALLO SVILUPPO TURISTICO 
PER UN INVESTIMENTO TOTALE DI 10.093.699€.

� DIVERSI PROGETTI SINGOLI: 
RISKNET, RISBA, C3PO, EAU CONCERT…IN DIFFERENTI 
TEMATICHE (DALLA GESTIONE DEI RIFIUTI ALLA TUTELA 
DELLE ACQUE ALLA COMUNICAZIONE SUI RISCHI 
AMBIENTALI…… )



Obiettivo Specifico 1 
Migliorare la pianificazione territoriale da parte delle istituzioni pubbliche per 

l’adattamento al cambiamento climatico 

Si intende favorire l’adozione di strategie condivise di adattamento al cambiamento climatico negli 

strumenti di pianificazione territoriale, per rispondere in modo permanente e coordinato agli impatti dovuti 

al cambiamento climatico mediante la realizzazione di :

• strumenti e metodi condivisi per integrare le conoscenze sull’impatto del cambiamento climatico alla 

pianificazione territoriale (es. studi trasversali di vulnerabilità, studi tematici sulle risorse idriche, etc.); 

• sistemi condivisi per monitorare gli impatti dei cambiamenti climatici su zone “tipo” del territorio 

ALCOTRA (es. vegetazione in città, gestione delle risorse idriche, nuove aree deglacializzate, erosione marittima); 

• scambio di metodologie per integrare meglio la tematica del cambiamento climatico negli approcci 

settoriali (es. sanità, rischi, qualità della vita, etc.); 

• metodologie di analisi (es. costi/benefici, valutazione socio-economica), finalizzate a verificare e quantificare la 

sostenibilità, anche economica, dell’impatto del cambiamento climatico a livello territoriale; 

• azioni di accompagnamento al cambiamento dei comportamenti della popolazione locale aventi effetti sui 

cambiamenti climatici sul proprio territorio; 

• attività formative sugli impatti del cambiamento climatico rivolte ai tecnici e agli amministratori dei 
territori, con particolare riferimento ai responsabili dell’urbanistica e della pianificazione territoriale; 

Beneficiari: Stato francese, Regioni, Province, Città Metropolitane, e Dipartimenti, collettività locali (F) / enti locali 

(I)e altri enti pubblici responsabili della pianificazione territoriale, associazioni.

Si intende favorire l’adozione di strategie condivise di adattamento al cambiamento climatico negli 

strumenti di pianificazione territoriale, per rispondere in modo permanente e coordinato agli impatti dovuti 

al cambiamento climatico mediante la realizzazione di :

• strumenti e metodi condivisi per integrare le conoscenze sull’impatto del cambiamento climatico alla 

pianificazione territoriale (es. studi trasversali di vulnerabilità, studi tematici sulle risorse idriche, etc.); 

• sistemi condivisi per monitorare gli impatti dei cambiamenti climatici su zone “tipo” del territorio 

ALCOTRA (es. vegetazione in città, gestione delle risorse idriche, nuove aree deglacializzate, erosione marittima); 

• scambio di metodologie per integrare meglio la tematica del cambiamento climatico negli approcci 

settoriali (es. sanità, rischi, qualità della vita, etc.); 

• metodologie di analisi (es. costi/benefici, valutazione socio-economica), finalizzate a verificare e quantificare la 

sostenibilità, anche economica, dell’impatto del cambiamento climatico a livello territoriale; 

• azioni di accompagnamento al cambiamento dei comportamenti della popolazione locale aventi effetti sui 

cambiamenti climatici sul proprio territorio; 

• attività formative sugli impatti del cambiamento climatico rivolte ai tecnici e agli amministratori dei 
territori, con particolare riferimento ai responsabili dell’urbanistica e della pianificazione territoriale; 

Beneficiari: Stato francese, Regioni, Province, Città Metropolitane, e Dipartimenti, collettività locali (F) / enti locali 

(I)e altri enti pubblici responsabili della pianificazione territoriale, associazioni.



Obiettivo Specifico 2 
Aumentare la resilienza dei territori ALCOTRA maggi ormente esposti ai rischi

Si intende aumentare la quota di popolazione che beneficia di misure di prevenzione dei rischi, 

sviluppando azioni di rafforzamento della conoscenza dei rischi e anche sperimentando nuovi strumenti, 

metodologie, tecniche, attrezzature per rafforzare la cultura del rischio, anche mediante l’utilizzo delle 

nuove tecnologie :

• Integrazione delle reti e interoperabilità dei dati di monitoraggio dei fenomeni (frane, valanghe, alluvioni, 

sismici) e dei parametri idro-meteo-nivologici e plano-altimetrici transfrontalieri ai fini di allertamento.

• Studi e acquisizione di conoscenze relative ai rischi emergenti o meno considerati fino ad oggi di interesse 

transfrontaliero (rischio industriale, radioattività, dighe, etc…).

• Metodi di monitoraggio avanzati quali, ad esempio, droni, satelliti, etc…

• Soluzioni innovative (social network, smartphone, blog, etc…), con particolare riferimento agli aspetti 

comunicativi e formativi

• Azioni di sensibilizzazione, informazione e formazione della popolazione, degli amministratori e degli 

operatori in materia di prevenzione dei rischi e di gestione delle emergenze.

• Azioni pilota (es: test congiunti di sistemi di monitoraggio ad alto plusvalore tecnologico adatti agli ambienti di 

alta montagna) per sperimentare metodi di risposta innovativi a rischi specifici (frane, valanghe, alluvioni, sismi)

Beneficiari: Stato francese, Regioni, Province, Città Metropolitane e Dipartimenti, enti locali, e altri enti pubblici 

responsabili della difesa, pianificazione e gestione del territorio (servizi geologici, difesa del suolo, gestione bacini 

idrici, viabilità), soggetti compatibili con le finalità della misura (Protezione civile, soccorso alpino, organizzazioni di 

volontariato) 

Si intende aumentare la quota di popolazione che beneficia di misure di prevenzione dei rischi, 

sviluppando azioni di rafforzamento della conoscenza dei rischi e anche sperimentando nuovi strumenti, 

metodologie, tecniche, attrezzature per rafforzare la cultura del rischio, anche mediante l’utilizzo delle 

nuove tecnologie :

• Integrazione delle reti e interoperabilità dei dati di monitoraggio dei fenomeni (frane, valanghe, alluvioni, 

sismici) e dei parametri idro-meteo-nivologici e plano-altimetrici transfrontalieri ai fini di allertamento.

• Studi e acquisizione di conoscenze relative ai rischi emergenti o meno considerati fino ad oggi di interesse 

transfrontaliero (rischio industriale, radioattività, dighe, etc…).

• Metodi di monitoraggio avanzati quali, ad esempio, droni, satelliti, etc…

• Soluzioni innovative (social network, smartphone, blog, etc…), con particolare riferimento agli aspetti 

comunicativi e formativi

• Azioni di sensibilizzazione, informazione e formazione della popolazione, degli amministratori e degli 

operatori in materia di prevenzione dei rischi e di gestione delle emergenze.

• Azioni pilota (es: test congiunti di sistemi di monitoraggio ad alto plusvalore tecnologico adatti agli ambienti di 

alta montagna) per sperimentare metodi di risposta innovativi a rischi specifici (frane, valanghe, alluvioni, sismi)

Beneficiari: Stato francese, Regioni, Province, Città Metropolitane e Dipartimenti, enti locali, e altri enti pubblici 

responsabili della difesa, pianificazione e gestione del territorio (servizi geologici, difesa del suolo, gestione bacini 

idrici, viabilità), soggetti compatibili con le finalità della misura (Protezione civile, soccorso alpino, organizzazioni di 

volontariato) 



ASSE PRIORITARIO 3   ATTRATTIVITÀ DEL TERRITORIO 
Conservare l’ambiente e valorizzare le risorse natu rali e culturali, anche 

mediante lo sviluppo del turismo sostenibile e dell ’economia verde 

Budget

99 milioni 



Obiettivo Specifico 1
Incrementare il turismo sostenibile nell’area ALCOT RA 

Si intende aumentare l’attrattività del territorio per turisti e residenti migliorando la protezione e la 

valorizzazione delle risorse naturali e culturali  realizzando :

• La promozione della messa a sistema dell’offerta culturale, ambientale e turistica a livello di territorio 

transfrontaliero,  mediante :

• il recupero e la valorizzazione di aree e siti di interesse storico, paesaggistico e ambientale

• interventi  su strutture/infrastrutture d’interesse storico, tradizionale, turistico e museale

• L’aumento delle competenze degli operatori attivi nella conservazione, interpretazione, gestione e promozione del 

patrimonio naturale, culturale o paesaggistico e nel settore turistico,  attraverso:

• la definizione di protocolli comuni, progetti ed interventi condivisi per la tutela e la gestione integrata del 

paesaggio, del patrimonio naturale e culturale e del territorio,

• Azioni destinate ad aumentare le competenze degli operatori attivi nella gestione, conservazione e 

interpretazione del patrimonio naturale, culturale e paesaggistico

• La diversificazione e la sperimentazione di nuove modalità organizzative e nuovi prodotti turistici innovativi, per 

migliorare la fruizione e lo sviluppo del territorio mediante: 

• la creazione e lo sviluppo di reti, sistemi e servizi di informazione comuni per il patrimonio naturale e 

culturale, anche attraverso l’uso delle TIC

• Azioni per la promozione di una fruizione turistica sostenibile delle risorse culturali, ambientali e 

paesaggistiche del territorio transfrontaliero

• Sensibilizzare i giovani alla montagna e proporre un immagine attrattiva di questi territori

Si intende aumentare l’attrattività del territorio per turisti e residenti migliorando la protezione e la 

valorizzazione delle risorse naturali e culturali  realizzando :

• La promozione della messa a sistema dell’offerta culturale, ambientale e turistica a livello di territorio 

transfrontaliero,  mediante :

• il recupero e la valorizzazione di aree e siti di interesse storico, paesaggistico e ambientale

• interventi  su strutture/infrastrutture d’interesse storico, tradizionale, turistico e museale

• L’aumento delle competenze degli operatori attivi nella conservazione, interpretazione, gestione e promozione del 

patrimonio naturale, culturale o paesaggistico e nel settore turistico,  attraverso:

• la definizione di protocolli comuni, progetti ed interventi condivisi per la tutela e la gestione integrata del 

paesaggio, del patrimonio naturale e culturale e del territorio,

• Azioni destinate ad aumentare le competenze degli operatori attivi nella gestione, conservazione e 

interpretazione del patrimonio naturale, culturale e paesaggistico

• La diversificazione e la sperimentazione di nuove modalità organizzative e nuovi prodotti turistici innovativi, per 

migliorare la fruizione e lo sviluppo del territorio mediante: 

• la creazione e lo sviluppo di reti, sistemi e servizi di informazione comuni per il patrimonio naturale e 

culturale, anche attraverso l’uso delle TIC

• Azioni per la promozione di una fruizione turistica sostenibile delle risorse culturali, ambientali e 

paesaggistiche del territorio transfrontaliero

• Sensibilizzare i giovani alla montagna e proporre un immagine attrattiva di questi territori



Beneficiari  :

• Stato francese, Regioni e loro enti strumentali, Province, Città Metropolitane e Dipartimenti, enti locali,  enti di 

gestione dei Parchi naturali e altri enti pubblici responsabili della difesa, pianificazione e gestione del territorio;

• Soggetti compatibili con le finalità della misura: Camere di commercio, associazioni di categoria, agenzie di 

promozione turistica, associazioni, enti con finalità culturali senza scopo di lucro,ecc..

Beneficiari  :

• Stato francese, Regioni e loro enti strumentali, Province, Città Metropolitane e Dipartimenti, enti locali,  enti di 

gestione dei Parchi naturali e altri enti pubblici responsabili della difesa, pianificazione e gestione del territorio;

• Soggetti compatibili con le finalità della misura: Camere di commercio, associazioni di categoria, agenzie di 

promozione turistica, associazioni, enti con finalità culturali senza scopo di lucro,ecc..



Obiettivo Specifico 2
Migliorare la gestione degli habitat e delle specie  protette nell’area transfrontaliera

Si intende sviluppare iniziative e piani d’azione condivisi sulla biodiversità e di servizi eco-sistemici e il 

miglioramento ecologico della gestione degli habitat e delle specie all’interno del quadro normativo 

europeo e nazionale, intervenendo, in particolare, sui siti Natura 2000, sui corridoi ecologici e sulle zone 

degradate attraverso:

• Condivisione delle banche dati, della cartografia e messa in rete delle informazioni esistenti.

• Gestione coordinata, piani di monitoraggio, definizione di protocolli comuni ed interventi per la gestione e la tutela 

dei parchi naturali, riserve naturali ed aree naturali di pregio, degli habitat e delle specie di interesse comunitario.

• Azioni finalizzate all’aumento dell’accessibilità sociale dei piani di gestione della biodiversità

• Azioni volte a sviluppare e promuovere i Servizi Eco sistemici.

• Creazione e potenziamento di corridoi ecologici, reti ecologiche e valorizzazione di siti geologici di rilievo 

transfrontaliero.

Beneficiari: 

• Stato francese, Regioni, Province, Città Metropolitane e Dipartimenti, enti locali, enti di gestione dei Parchi 

naturali e altri enti pubblici responsabili della difesa, pianificazione e gestione del territorio.

• Soggetti compatibili con le finalità della misura (associazioni…).

Si intende sviluppare iniziative e piani d’azione condivisi sulla biodiversità e di servizi eco-sistemici e il 

miglioramento ecologico della gestione degli habitat e delle specie all’interno del quadro normativo 

europeo e nazionale, intervenendo, in particolare, sui siti Natura 2000, sui corridoi ecologici e sulle zone 

degradate attraverso:

• Condivisione delle banche dati, della cartografia e messa in rete delle informazioni esistenti.

• Gestione coordinata, piani di monitoraggio, definizione di protocolli comuni ed interventi per la gestione e la tutela 

dei parchi naturali, riserve naturali ed aree naturali di pregio, degli habitat e delle specie di interesse comunitario.

• Azioni finalizzate all’aumento dell’accessibilità sociale dei piani di gestione della biodiversità

• Azioni volte a sviluppare e promuovere i Servizi Eco sistemici.

• Creazione e potenziamento di corridoi ecologici, reti ecologiche e valorizzazione di siti geologici di rilievo 

transfrontaliero.

Beneficiari: 

• Stato francese, Regioni, Province, Città Metropolitane e Dipartimenti, enti locali, enti di gestione dei Parchi 

naturali e altri enti pubblici responsabili della difesa, pianificazione e gestione del territorio.

• Soggetti compatibili con le finalità della misura (associazioni…).



Obiettivo Specifico 3
Incrementare le azioni strategiche e i piani per un a mobilità nella zona transfrontaliera 

più efficace, diversificata e rispettosa dell’ambien te 

Si intende favorire una mobilità più efficace e rispettosa dell’ambiente e della salute, e per l’offerta di 

trasporti diversificati quali, ad esempio car-pooling, car-sharing, trasporto a richiesta, bicicletta, piani di 

trasporto, mediante:

•Azioni di comunicazione e informazione  destinate al pubblico  al fine  di modificarne le strategie comportamentali  

•Offerta di servizi e pratiche  mirate al cambiamento di comportamento di tre tipologie di pubblico (residenti, 

lavoratori e turisti).

•Realizzazione di studi sulla mobilità nella zona Alcotra per consentire l’adattamento delle soluzioni  innovative di 

mobilità con le infrastrutture esistenti.

•Scambi di esperienze e di metodologie tra territori aventi le stesse problematiche di mobilità.

•Sviluppo di progetti e di servizi innovativi di mobilità sostenibile per la diversificazione dell’offerta di sistemi di 

trasporto a piccola scala locale.

Beneficiari:

•Stato francese, Regioni, Province, Città metropolitane e Dipartimenti, enti locali, e altri enti pubblici.

•Soggetti compatibili con le finalità della misura (consorzi, gestori di servizi di trasporto ...)

Si intende favorire una mobilità più efficace e rispettosa dell’ambiente e della salute, e per l’offerta di 

trasporti diversificati quali, ad esempio car-pooling, car-sharing, trasporto a richiesta, bicicletta, piani di 

trasporto, mediante:

•Azioni di comunicazione e informazione  destinate al pubblico  al fine  di modificarne le strategie comportamentali  

•Offerta di servizi e pratiche  mirate al cambiamento di comportamento di tre tipologie di pubblico (residenti, 

lavoratori e turisti).

•Realizzazione di studi sulla mobilità nella zona Alcotra per consentire l’adattamento delle soluzioni  innovative di 

mobilità con le infrastrutture esistenti.

•Scambi di esperienze e di metodologie tra territori aventi le stesse problematiche di mobilità.

•Sviluppo di progetti e di servizi innovativi di mobilità sostenibile per la diversificazione dell’offerta di sistemi di 

trasporto a piccola scala locale.

Beneficiari:

•Stato francese, Regioni, Province, Città metropolitane e Dipartimenti, enti locali, e altri enti pubblici.

•Soggetti compatibili con le finalità della misura (consorzi, gestori di servizi di trasporto ...)



ASSE PRIORITARIO 4
Inclusione Sociale e Cittadinanza Europea 

Favorire l’insediamento e la permanenza di famiglie e persone in aree 
montane e rurali 

Budget

44 milioni 



Obiettivo Specifico 1  - Favorire lo sviluppo di servizi socio-sanitari per la lotta contro 
lo spopolamento delle aree montane e rurali 

Si intende mettere a punto servizi sanitari e sociali, in particolare nelle aree rurali e montane, anche 

attraverso la collaborazione fra settore pubblico e privato, per creare nuove opportunità di lavoro, favorire 

la promozione sociale e facilitare lo sviluppo di comunità aperte e solidali, mediante:

• Modelli di accoglienza e attività socio-educative di sostegno in età prescolare e scolare, anche attraverso 

la riqualificazione e il riuso di strutture rurali

• Modelli organizzativi per la creazione e la gestione di spazi polivalenti di incontro e servizi di inclusione

nelle aree montane per attività sociali, aggregative e di supporto, che siano innovative e sostenibili, rivolte a 

soggetti in condizione di marginalità e difficoltà

• Sistemi informativi e di gestione per monitorare, confrontare e quantificare in tempo reale le prese in carico, e 

favorire la costruzione di reti di scambio delle buone pratiche nei diversi territori.

• Soluzioni innovative per aumentare la permanenza e l’autonomia a domicilio di anziani e persone non 

autosufficienti: sistemi di tutoraggio, azioni di prevenzione di incidenti domestici, care management, sostegno 

nelle attività quotidiane e di accesso ai servizi del territorio.

• Sostegno alle reti di prossimità per rispondere ai bisogni delle popolazioni e promuovere metodi innovativi di 

assistenza sociale e sanitaria di comunità, anche attraverso la creazione sul territorio di sistemi di salute, 

monitoraggio e cura integrati e tele-assistiti.

Beneficiari : 

• strutture socio-sanitarie, organismi di diritto pubblico, partenariati pubblico-privati,  ASL, Associazioni e imprese 

sociali

• Stato francese, Regioni, Province, Città metropolitane e Dipartimenti, Collettività locali / enti locali e altri enti 

pubblici 

Si intende mettere a punto servizi sanitari e sociali, in particolare nelle aree rurali e montane, anche 

attraverso la collaborazione fra settore pubblico e privato, per creare nuove opportunità di lavoro, favorire 

la promozione sociale e facilitare lo sviluppo di comunità aperte e solidali, mediante:

• Modelli di accoglienza e attività socio-educative di sostegno in età prescolare e scolare, anche attraverso 

la riqualificazione e il riuso di strutture rurali

• Modelli organizzativi per la creazione e la gestione di spazi polivalenti di incontro e servizi di inclusione

nelle aree montane per attività sociali, aggregative e di supporto, che siano innovative e sostenibili, rivolte a 

soggetti in condizione di marginalità e difficoltà

• Sistemi informativi e di gestione per monitorare, confrontare e quantificare in tempo reale le prese in carico, e 

favorire la costruzione di reti di scambio delle buone pratiche nei diversi territori.

• Soluzioni innovative per aumentare la permanenza e l’autonomia a domicilio di anziani e persone non 

autosufficienti: sistemi di tutoraggio, azioni di prevenzione di incidenti domestici, care management, sostegno 

nelle attività quotidiane e di accesso ai servizi del territorio.

• Sostegno alle reti di prossimità per rispondere ai bisogni delle popolazioni e promuovere metodi innovativi di 

assistenza sociale e sanitaria di comunità, anche attraverso la creazione sul territorio di sistemi di salute, 

monitoraggio e cura integrati e tele-assistiti.

Beneficiari : 

• strutture socio-sanitarie, organismi di diritto pubblico, partenariati pubblico-privati,  ASL, Associazioni e imprese 

sociali

• Stato francese, Regioni, Province, Città metropolitane e Dipartimenti, Collettività locali / enti locali e altri enti 

pubblici 



Obiettivo Specifico 2 
Aumentare l’offerta educativa e formativa e le comp etenze professionali 

transfrontaliere 

Si intende sviluppare ulteriormente il plurilinguismo e la cittadinanza attiva europea per favorire 

l’integrazione del mercato del lavoro transfrontaliero e europeo, segnatamente attraverso l’attivazione di 

nuove iniziative sperimentali allargate al riconoscimento e alla spendibilità di titoli di studio a livello 

transfrontaliero, alla formazione e all’orientamento professionale, promuovendo la realizzazione di:

• Iniziative di mobilità transfrontaliera nell’ambito di progetti pedagogici comuni.

• percorsi binazionali in settori di interesse transfrontaliero finalizzati alla creazione di doppi diplomi, anche a 

carattere tecnico/professionale e favorire il bi-plurilinguismo nell'istruzione e nella formazione professionale, anche 

attraverso il ricorso alle TIC.

• modelli condivisi di certificazione delle competenze di interesse strategico per i territori transfrontalieri 

(esempio settori turistico-alberghiero e socio-sanitario).

• pratiche innovative, in particolare per ridurre la dispersione scolastica, anche finalizzate all’orientamento e 

alla formazione professionale, lo scambio di buone prassi e la formazione del personale direttivo, educativo e delle 

amministrazioni interessate, anche tramite investimenti infrastrutturali .

Beneficiari : 

Stato francese, Regioni, Province, Città metropolitane e Dipartimenti, collettività locali / enti locali e altri enti 

pubblici, Istituzioni scolastiche e formative, Soggetti compatibili con le finalità della misura 

Si intende sviluppare ulteriormente il plurilinguismo e la cittadinanza attiva europea per favorire 

l’integrazione del mercato del lavoro transfrontaliero e europeo, segnatamente attraverso l’attivazione di 

nuove iniziative sperimentali allargate al riconoscimento e alla spendibilità di titoli di studio a livello 

transfrontaliero, alla formazione e all’orientamento professionale, promuovendo la realizzazione di:

• Iniziative di mobilità transfrontaliera nell’ambito di progetti pedagogici comuni.

• percorsi binazionali in settori di interesse transfrontaliero finalizzati alla creazione di doppi diplomi, anche a 

carattere tecnico/professionale e favorire il bi-plurilinguismo nell'istruzione e nella formazione professionale, anche 

attraverso il ricorso alle TIC.

• modelli condivisi di certificazione delle competenze di interesse strategico per i territori transfrontalieri 

(esempio settori turistico-alberghiero e socio-sanitario).

• pratiche innovative, in particolare per ridurre la dispersione scolastica, anche finalizzate all’orientamento e 

alla formazione professionale, lo scambio di buone prassi e la formazione del personale direttivo, educativo e delle 

amministrazioni interessate, anche tramite investimenti infrastrutturali .

Beneficiari : 

Stato francese, Regioni, Province, Città metropolitane e Dipartimenti, collettività locali / enti locali e altri enti 

pubblici, Istituzioni scolastiche e formative, Soggetti compatibili con le finalità della misura 



Grazie per l’attenzione! 

Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile,Trasporti e Lo gistica
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